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Giuseppe Anti

Come stai? Bene, grazie. Sia-
moabituatiacavarcelainquat-
tro parole, Stefano Lorenzetto
analizza il caso in 304 pagine
dedicate a «medici, malattie,
malesseri». C’è un precedente
in letteratura: JeromeK. Jero-
me.
«Una volta andai al British

Museum», confidò l’umorista
inglese, «per leggere qualcosa
sul trattamentodiundisturbo
chemi sembrava di avere, raf-
freddore da fieno, credo. Tirai
giù un libro e guardai a caso.
Senzapensarci, cominciaiagi-
rare le pagine e a leggere delle
varie malattie. Non ricordo
quale fosse il primo disturbo
sucuicapitai—maeraunmor-
bo pauroso e devastante — e,
scorrendosolometàdei“sinto-
mi premonitori”, dovevo one-
stamente ammettere che ce
l’avevo. Sedetti per unpo’, rag-
gelato dall’orrore; poi, nell’in-
differenzadi chi ormai nonha
più speranza, continuai agira-
re lepagine.Arrivaialla febbre
tifoide, lessi i sintomi, scoprii
di avere la febbre tifoide, pro-
babilmentedamesiesenzasa-
perlo.Misorpresia immagina-
recos’altroavessi.Passaialbal-
lo di san Vito: trovai, comemi
aspettavo, che avevo anche
quello.Cominciaiaessereinte-
ressato almio caso e, determi-
nato ad andare a fondo, rico-
minciai la lettura in ordine al-
fabetico, cioè dall’ague, febbre
malarica; appresi che ne stavo
soffrendoechelafaseacutasa-
rebbe arrivata entro due setti-
mane. Il morbo di Bright, mi
sollevainelloscoprirlo,miave-
vacolpito inunaformamodifi-
cata, con cui avrei potuto con-

vivere ancora per anni. Il cole-
racel’avevoconseverecompli-
cazioni; con la difterite sem-
bravo esserci nato. Alla fine
dell’alfabeto potevo conclude-
reche l’unicamalattiachenon
avessi era il ginocchio della la-
vandaia. Ero entrato in quella
sala di lettura come un uomo
felice e sano.Ne uscii un rude-
redecrepito».
Jeromedecisedinonpensar-

ci e partì in vacanza sul fiume:
ne uscì quel capolavoro che è
Treuomini inbarca (per tacer
del cane).MaLorenzettononè
tipo da prendersi distrazioni.
Si è munito di 34 consulenti
medici personali per 24 diver-
se specializzazioni ed elenca
per quanti e quali disturbi gli
siano serviti. Avvincente, ma
citare solo una riga violerebbe
lenormesullaprivacy.
Il lettorevadaasfogarenel li-

brolasuacuriosità,ancorapiù
curiosaperiveronesicomeLo-
renzetto (come si chiamava di
nome quel medico Orlandi di
Quinto che salvò la vita all’au-
toreneonato?)Oppuresi chini
suquesto librochi saguardare
all’umanità con l’occhio del
chirurgo Vittorio Staudacher,
citato in esergo: «Dovrei esse-
re privo di sensibilità per non
pensarea tutti imiei simili che
patiscono».
Lorenzetto ha intervistato

una ventina di queste persone
sensibili:medici,biologi, ricer-
catori.Ogni intervistasidilun-
ga per pagine. Walter Artiba-
ni,unochenonlasciaperdere:
nell’ItaliaRepubblica dei pan-
nolonifadella lottaall’inconti-
nenza urinaria una missione.
Lo psichiatra Giovanni Rossi
fa lavorare i suoipazienti aRa-
dio 180; la cifra non indica la
frequenza, ma la legge Basa-

gliache chiuse imanicomi. Se-
bastiano Magnano, nomen
omen: che gli altri si abbuffi-
no, lui cura con il digiuno. I 40
giornidiGesùneldeserto,dice
ilmedico,nonsonocosasovru-
mana.
Gliaspetti tecnicisonoappro-

fonditi, ma le domande inda-
gano anche su vita privata e
convinzioni.«Maleifalopsica-
nalista,nonilgiornalista»,gra-
tifica l’autoreRaffaeleMorelli,
psichiatra,fondatoredellarivi-
staRizapsicosomatica.Bonvi-
vant,soprattutto,perconcede-
re queste gentilezze a un gior-
nalista chegli dàdel ruffiano.
Ci sono gli accademici della

medicinaufficiale e iprofeti di
quella alternativa. Il minimo
comundenominatore è il cuo-
re, inteso come simbolo della
passioneedei sentimenti. Col-
pisce sentirne parlare così da
gente che è abituata a vederlo
aperto, a calcolare le sue pre-
stazioni, come fa il cardiochi-
rurgo Alessandro Frigiola
(duemiliardiemezzodibattiti
complessivi nella vita diunot-
tantenne). Ma «è il cuore la
grandezzadi un chirurgo», di-
ce Roberto Vecchioni, decano
dell’università di Verona.
«L’amore per il malato. Il pro-
fessor Cevese nel curriculum
deisuoiallieviscriveva:“Dimo-
stra grande amoreper ilmala-
to”. E quando magari era co-
stretto ad asportare la milza a
unbimbo talassemico,mentre
lo portava in sala operatoria
mi diceva commosso: “Eto vi-
sto chebelo cheel xe?”»
Ci sono ancoramedici, come

siauguraVecchioni,«chehan-
nonel cuore l’amoreper ilma-
lato?» C’è ancora il dottor
MansondellaCittadella? Con-
fessano di essere partiti dalla

letturadiCroninsiaSilvioBuz-
zi, un irregolare della ricerca
anticancro,cheAlessandroFri-
gola, il cardiochirurgo dei
bambini che ogni anno vola a
salvarne, gratis, un centinaio
neiPaesipoveridelmondo(ol-
tre ai 500 che opera a San Do-
natoMilanese).
Confida nel cuore anche Ser-

gio Stagnaro, scienziato che
hainventatolasemeioticabio-
fisica quantistica, ma dichia-
ra: «Non si conosce solo con i
sensi e con l’intelletto, ma an-
che con quella che Albert Ein-
stein chiamava immedesima-
zioneamorosanell’oggettodel-
la conoscenza».
Laconoscenza, certo, non so-

lo il cuore.Laconoscenzaean-
che i soldi. Teniamoci caro il

nostroSistemasanitarionazio-
nale, per cui un’operazione di
ricostruzione facciale a una
bambina,che,alMemorialSlo-
an-Kettering Hospital di New
York, Jatin P. Shah fa pagare
350mila dollari, a Verona Pier
FrancescoNocini l’hafattasen-
zauneuroacaricodeidispera-
ti familiaripalermitani(eoltre
aquesta,6.000altre:odontoia-
tria e chirurgiamaxillo-faccia-
le del policlinico scaligero so-
no un centro d’eccellenza a li-
vello internazionale). Certo,
preghiamo Dio di non averne
mai bisogno. Ma solo sapere
che ci sono medici e ospedali
così fa star meglio. Lo stato di
benessere. Per un giornalista
coincide con la fine di un arti-
colo così.f
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Baratta:«Saràl’edizione
delcambiamento»

Stefano Lorenzetto,
giornalista veronese, già
caporedattore dell’Arena, ha
pubblicato i libri Fatti in casa,
Dimenticati (premio
Estense), Italiani per bene,
Tipi italiani, Dizionario del
buon senso e Vita morte
miracoli. Come autore
televisivo ha realizzato
Internet café per Rai
Educational. Ha vinto il
premio Saint-Vincent di
giornalismo. Nel suo nuovo
libro, saggio autobiografico e
serie di interviste,
Lorenzetto interroga 23
personalità su medicina,
malattia e malesseri. Tra gli
altri, Massimo Codacci
Pisanelli, consulente
scientifico per la serie tv
Dottor House, che
raccomanda di stare alla
larga da un medico come
quello del telefilm. Ci sono
luminari riconosciuti, come
Cesare Montecucco, il
domatore delle tossine, e
l’eretico della medicina
Alberto Mondini, che
pretende di curare i tumori
con il bicarbonato.
Personaggio famoso anche al
pubblico televisivo è lo
psichiatra Raffaele Morelli,
fondatore della rivista Riza
psicosomatica, mentre è un
eremita della clinica
chirurgica Roberto Vecchioni,
che viveva giorno e notte in
una stanza al policlinico di
Verona, dove torna anche da
pensionato. Suo il referto
definitivo: «Cosa fa la
grandezza di un chirurgo? Il
cuore».

ILLIBROStefano Lorenzetto,
Si ringrazia per le amorevoli
cure prestate. Medici,
malattie, malesseri, Marsilio,
304 pagine, 18 euro.

«Questa Biennale segna un
cambiamento nella storia del-
l’istituzione».Lohasottolinea-
to ieri il presidente della Bien-
nalediVenezia, PaoloBaratta,
allaconferenzastampadiinau-
gurazione della 53a esposizio-
ne, elencando le principali in-
novazioni realizzate nel 2009.
Tra queste l’acquisizione della
concessione per attività per-
manentidell’exPadiglioneIta-
lia,oraPalazzodelleEsposizio-
ni della Biennale, grazie ad un
accordostipulatocon ilComu-
ne, la riapertura al pubblico
dell’Archivio Storico delle Arti
Contemporanee (Asac), collo-

cato in un’ala restaurata dello
stesso padiglione, la realizza-
zione di un nuovo ponte tra i
Giardini e il sestiere di Castel-
lo che facilita la circolazione
dei visitatori tra le sededei pa-
diglioni e l’Arsenale, e, infine,
il ritorno della Biennale nella
sua sede storica di Cà Giusti-
nian, restaurata.
«Questi sviluppi - ha prose-

guito - consentiranno un’evo-
luzione verso un organismo
con vita continuativa, meglio
capace anche di connessioni
conlavitadellacittàedel terri-
torio».
Inparticolare,hadettoBarat-

ta, le attività permanenti ri-
guarderanno tutti i campi di
interesse della Biennale e con-
sentiranno di «offrire qualco-
sa inpiùagliartisti internazio-
nali». Attorno all’esposizione,
ha infinerilevatoilpresidente,
sisvilupperannoeventicollate-
ralidi istituzioni diverse, tra le
quali quelle di Paesi presenti
nei propri padiglioni «ma che
vogliono esprimersi anche
con iniziative autonome». «Il
tempo, lo spazio dell’artista è
qualcosa di diverso - ha rileva-
to ildirettoredellamostra,Da-
niel Birnbaum - e il centro è
l’artista stesso, il mondo crea-
toda lui».
Più di 90 gli artisti presenti,

chehannointerpretatoil tema
di quest’anno, «Fare mondi»,
usandolinguaggidiversi,dain-
stallazioniavideoefilm,ascul-
ture, performance, pittura, di-
segno, nell’assunto della tra-
sversalitàdell’arte.f

Ilnuovo librodi Lorenzetto

«Siringrazia
perleamorevoli
cureprestate»
Dai23specialisti
veritàeterne
eultimiritrovati

Curaconildigiuno
erobotchirurgo
Studianoditutto
maEinstein
insegna:«Conosci
ciòcheami»

StefanoLorenzettoconMarioMelazzini,medicoallaclinicaMaugeridiPavia,malatodisclerosiparalizzante

Lalottaallemalattiesifaconlascienza,però
civuoleanchecuore.Luminariederetici
dellasanitàraccontanoleloroviteperlavita

PaoloBaratta
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Tutti i serramenti acquistati entro il 30 giugno 2009


